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1. FINALITA’ 

 

Il presente documento di valutazione è stato predisposto preventivamente alla fase di appalto, in ottemperanza 

a quanto previsto dall’art.26 comma 3 del D. Lgs.81/2008. 

 

Esso verrà completato successivamente all’aggiudicazione, preliminarmente alla stipula del contratto e 

comunque prima del concreto inizio delle attività di appalto. 

 

In particolare, esso costituisce lo strumento del Datore di Lavoro comunale della sede nel quale verranno 

svolte le attività contrattuali dell’appalto finalizzato a promuovere la cooperazione e il coordinamento per 

’individuazione e l’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro incidenti 

sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui 

sono esposti i lavoratori; l’informazione reciproca in merito a tali misure; al fine di eliminare o, ove non 

possibile, ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze nelle lavorazioni oggetto dell’appalto. 

 

Il documento contiene anche le eventuali informazioni sui rischi specifici esistenti presso ciascuna sede in cui 

verranno svolte le attività in appalto, a norma dell’art.26 comma 1 lett.b) del D.lgs. 81/2008.  

 

Preliminarmente alla stipula del contratto e, comunque prima del concreto inizio dell’attività in appalto, il 

Datore di Lavoro comunale (o suo Dirigente delegato) promuoverà la cooperazione ed il coordinamento di 

cui all’art.26 comma 3 del D.lgs. 81/2008, mediante la redazione, in contraddittorio con la Ditta aggiudicatrice 

dell’appalto, del “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento”, sottoscritto dal 

datore di lavoro comunale (o suo dirigente delegato) dal Responsabile della sede, dal Datore di lavoro della 

ditta appaltatrice e dal R.S.P.P. 

 

I contenuti del suddetto verbale potranno in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali ulteriori 

prescrizioni o procedure di sicurezza (individuate per eliminare o ridurre i rischi da interferenza determinati 

dalla presenza di altre ditte preso le medesime aree oggetto del presente appalto), contenute in uno o più 

“verbali di coordinamento in corso d’opera” sottoscritti da tutte le ditte man mano interessate. 

 

Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi 

“verbali di Coordinamento in corso d’opera” costituiscono parte integrante del presente D.U.V.R.I. che 

verrà custodito in copia originale agli atti del Servizio competente. 

 

Copia del presente documento, compilato in ogni sua parte e debitamente sottoscritto, verrà consegnato alla 

ditta appaltatrice e al Responsabile della sede che sovrintende e vigila sulla osservanza delle prescrizioni e dei 

divieti eventualmente contenuti nel D.U.V.R.I., esercitando anche una ca della Campania (CE)azione attiva 

di controllo nei confronti della Ditta appaltatrice, al fine di informare tempestivamente il Datore di Lavoro 

comunale (o suo Dirigente delegato) su “ogni condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro”. 

 

2. AZIENDA COMMITTENTE 

Denominazione: Comune di Conca della Campania - Ufficio Tecnico Comunale 

 

 Responsabile del Servizio Ing. Leonardo Berardone 

 Tipo di attività Amministrazione comunale 

 Indirizzo P.zza Umberto I°,n. 1-81044 Conca della Campania (CE) 

N Cod. Fisc. 83000540613 



 Telefono 0823/1302588 

 Mail tecnico@comune.concadellacampania.ce.it 

 PEC tecnico@pec.comune.concadellacampania.ce.it 

 

 

 

 

3.  IMPRESA APPALTATRICE  

Denominazione 

 - 

Ruolo 

 

Appaltatrice 

Ragione sociale 

 - 

Legale Rappresentante 

 - 

Indirizzo 

 - 

Part. IVA e Cod. Fisc. 

 - 

Telefono 

 - 

 

Mail 

 - 

 

PEC 

 - 

 

Posizione CCIAA 

 - 

 

Posizione INPS 

 - 

 

Posizione Cassa Edile 

  

 

 

Figure e Responsabili  

Datore di lavoro 

 Sig. 

Direttore Tecnico 

 Sig. 

Capo cantiere 

 Sig. 

RRSS Impresa 

 Sig. 

RLS Impresa 

 Sig. 

Medico competente medico impresa Sig. 



 

 

Lavoratori dell’impresa 

Matricola Nominativo 

 

Mansione 

   

   

   

   

   

   

 

 

4.DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO 

Il contratto ha per oggetto l’espletamento del servizio di raccolta e trasporto a smaltimento dei rifiuti solidi 

urbani nel territorio comunale per la durata di anni due a partire dalla data di affidamento dello stesso. 

 

4.1. Coordinamento delle fasi lavorative 

Si stabilisce: 

●che non potrà essere iniziata alcuna operazione di raccolta da parte dell’impresa appaltatrice, se non a seguito 

di avvenuta firma, da parte del responsabile di sede incaricato per il coordinamento dei lavori affidati in 

appalto, dell’apposito verbale di cooperazione e coordinamento; 

● che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed 

immediato daranno il diritto di interrompere immediatamente il servizio; 

● che il responsabile di sede e l’incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento del servizio affidato in 

appalto, potranno interromperli, qualora ritenessero nel prosieguo delle attività che le medesime, anche per 

sopraggiunte nuove interferenze, non fossero più da considerarsi sicure. 

 

La ditta appaltatrice è tenuta a segnalare alla stazione appaltante e per essa al responsabile del contratto e al 

referente di sede, l’eventuale esigenza di utilizzo di nuove imprese o lavoratori autonomi. 

 

Le lavorazioni di queste ultime potranno avere inizio solamente dopo la verifica tecnico amministrativa, da 

eseguirsi da parte del responsabile del contratto e la firma del verbale di coordinamento da parte del 

responsabile di sede. 

 

Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa 

appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro (art. 26, comma 8, D. Lgs. 9 aprile 

2008, n.81). 

 

I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. 

 

I lavori affidati in appalto/contratto d’opera, consistono principalmente nelle seguenti attività: 

 

DESCRIZIONE SERVIZIO 

Il servizio da appaltare comprende: 

 



A - la raccolta a domicilio della frazione umida dei rifiuti urbani, destinati a trattamento per il recupero, 

proveniente da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione ed usi diversi, ma producenti analoghi residui, 

a condizione che siano assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 184, comma 2, lettera 

a) del D. Lgs. 152/06; 

 

B - la raccolta a domicilio della frazione secca non riciclabile dei rifiuti urbani destinata a smaltimento, 

proveniente da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione ed usi diversi, assimilati ai rifiuti urbani per 

qualità e quantità, ai sensi dell’art. 184, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 152/06; 

 

C - la raccolta della frazione secca riciclabile e del vetro, plastica, carta, alluminio e banda stagnata, destinata 

a recupero, proveniente da locali e luoghi adibiti ad uso di civile abitazione ed usi diversi ma producenti 

analoghi residui a condizione che siano assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dell’art. 184, 

comma 2, lettera a) del D. Lgs. 152/06; 

 

D – la raccolta, il trasporto e l’invio a selezione e/o smaltimento dei rifiuti ingombranti e RAE provenienti 

da locali e luoghi ad uso di civile abitazione, secondo un calendario da concordarsi con il Comune; 

 

E- la raccolta, il trasporto e l’invio a smaltimento di pile e medicinali scaduti. 

 

Con l’affidamento del servizio di raccolta differenziata dei rifiuti, il gestore assume tutte le responsabilità di 

ogni genere e tipo che ne derivano, compreso la direzione tecnica degli interventi nonché quelle connesse agli 

aspetti della sicurezza sul lavoro con particolare riferimento al D.lgs n.81 del 9/4/2008 e s.m.i.  

 

Nel caso di esecuzione di attività soggette al predetto D.lgs n°81 e s.m.i.,  il gestore assume il ruolo e le 

funzioni di Committente, Responsabile Lavori, coordinatore della sicurezza in fase di progettazione ed 

esecuzione attraverso la propria struttura organizzativa. 

 

5. RISCHI SPECIFICI DELL’AMBIENTE DI LAVORO 

Di seguito sono riportate le fasi lavorative e i relativi rischi presenti nell’ambiente di lavoro dell’azienda 

committente. 

 

Il servizio si svolge prevalentemente in sedi stradali, piazze, aree a verde pubblico ed urbane; 

 

Per quanto riguarda gli ambiti di interferenza, si ritiene fondamentale che venga individuato preventivamente 

la compresenza, che deriva dal condividere, nel tempo e nello spazio, il luogo di lavoro. 

 

Tutte le attività espletate devono essere programmate, pertanto le potenziali interferenze si evidenziano già in 

fase di programmazione, consentendo l’adozione di misure di prevenzione. 

 

In generale i rischi di compresenza si possono presentare nelle aree sopra indicate per la presenza occasionale 

di altre ditte inviate dall’amministrazione per la manutenzione del verde delle strade e di strutture pubbliche 

in genere e di eventuale personale dipendente dell’Amministrazione, sempre addetto alla manutenzione del 

patrimonio comunale. 

 

In tal caso sarà cura dell’Amministrazione attivare una riunione di coordinamento tra le imprese, al fine di 

eliminare i rischi da interferenza. 

 



Per la definizione di interferenza, che la norma (D.lgs. 81/2008) non prevede, ci si può rifare alla 

determinazione n. 3/2008 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture, che 

la definisce come un “contatto rischioso” tra il personale del committente e quello dell’appaltatore o tra il 

personale di imprese diverse che operano nella stessa sede aziendale con contratti differenti. 

 

Non si considerano interferenze quei rischi specifici propri dell’attività dell’impresa appaltatrice che ha 

comunque esaminato all’interno del proprio documento di valutazione dei rischi (DVR). 

 

Si ritiene pertanto di non esaminare nel presente documento i contatti tra l’impresa appaltatrice e la generica 

utenza (cittadini e autoveicoli) normalmente presente sul territorio comunale, dove l’appaltatrice andrà a 

svolgere il servizio, le cui caratteristiche non presentano particolarità specifiche, in quanto trattasi di rischi 

propri valutabili nel DVR. 

 

  



 

Attività/lavorazione Possibilità di rischi di 
interferenza 

 

Misure di sicurezza 

 
A -  raccolta a domicilio della frazione 
umida   dei   rifiuti   urbani, destinati   a 
trattamento per il recupero, proveniente 
da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione ed ad usi diversi, ma 
producenti analoghi residui, a 
condizione che siano assimilati ai rifiuti 
urbani,  
per qualità  e quantità, ai sensi dell’art. 
184, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 
152/06   

 
Presenza di altre imprese per la 
riparazione e manutenzione 
del patrimonio comunale quale 
verde pubblico, taglio 
dell’erba, manutenzione 
strade, impianti in genere.  
 
Rischio di investimento per la 
presenza e/o transito di 
automezzi necessari per le 
lavorazioni. 
 
 

 
Informare gli addetti circa le 
aree di transito dei mezzi. 
 
Dovrà essere evitata la 
presenza contemporanea di 
più imprese, programmando 
gli interventi in tempi diversi. 

B -  raccolta a domicilio della frazione 
secca non riciclabile dei rifiuti urbani 
destinata a smaltimento, proveniente da 
locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione ed ad usi diversi assimilati ai 
rifiuti urbani per qualità e quantità, ai 
sensi dell’art. 184, comma 2, lettera a) del 
D. Lgs. 152/06 
 

  

C - raccolta della frazione secca 
riciclabile e del vetro, plastica, carta, 
alluminio e banda   stagnata, destinata   a   
recupero, proveniente da locali e luoghi 
adibiti ad uso di civile abitazione ed ad 
usi diversi, ma producenti analoghi 
residui, a condizione che siano   
assimilati ai rifiuti urbani per qualità e 
quantità, ai sensi dell’art.  184, comma 2, 
lettera a) del D. Lgs. 152/06 
 

  

D- raccolta, trasporto ed invio a 
selezione e/o smaltimento dei rifiuti 
ingombranti e RAE provenienti da locali 
e luoghi ad uso di civile abitazione, 
secondo un calendario da concordarsi 
con il Comune 

  

E- raccolta, trasporto ed invio a 
smaltimento di pile e medicinali scaduti  
 

  

 
 
6.COSTI DELLA SICUREZZA 

I costi della sicurezza, relativi esclusivamente ai rischi di tipo interferenziale, sono stati valutati pari ad € 0,00 

(zero). Si intende che l’eliminazione o la riduzione dei rischi da interferenze è ottenuta con la sola applicazione 

delle misure organizzative ed operative individuate nel presente documento. 

 



Dall’analisi dei rischi, pertanto, non risultano particolari attività in cui la I.A. e la committente possano entrare 

in interferenza. Si ritengono pertanto congrui gli oneri previsti per la sicurezza non soggetti a ribasso e per ciò 

che riguardano i rischi da interferenza si prevede un numero ritenuto sufficiente di riunioni di coordinamento. 

 

RIUNIONI DI COORDINAMENTO Quantità u.m. Prezzo  
unitario 

Prezzo 
 Totale 

 

Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, 
convocate dal Committente, per particolari esigenze 
quali, ad esempio: illustrazione del DUVRI; 
illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; 
verifica del cronoprogramma; consegna di materiale 
informativo ai lavoratori; criticità connesse ai 
rapporti 
tra impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, 
sub fornitori, lavoratori autonomi, 
fornitori);.approfondimenti di particolari e delicate 
lavorazioni, che non rientrano nell'attività ordinaria 
(con il datore di lavoro,  a cura del Responsabile 
dell’Area Tecnica 

6  
 

ora 0,00 0,00 

 

7.PRESCRIZIONI 

In applicazione dell’art. 18 del D.lgs. 81/08, ogni lavoratore dovrà essere munito di apposita tessera di 

riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le sue generalità e l'indicazione del datore di lavoro. 

Nei luoghi di lavoro è vietato fumare, portare e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente 

autorizzate dal referente della sede ove si svolge il lavoro. 

 

8. PRINCIPALI RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE 

Rischio introdotto Misure di sicurezza 

Rischio intralcio vie di esodo e/o circolazione, 
dovuto alla presenza delle attrezzature che 
occupano temporaneamente le viabilità; 

Individuare immediatamente la viabilità alternativa, 

prima di occupare le vie di esodo 

Rischio da investimenti dovuto a macchine 
operatrici in movimento 

Delimitare adeguatamente l’area di intervento 

Rischio rumore dovuto all’utilizzo di attrezzature 
e macchinari  

Circoscrivere l’area di intervento ed eventualmente 

chiedere l’autorizzazione in deroga 

Rischio polveri dovuto alle operazioni di raccolta Confinare adeguatamente l’area di intervento 

 

In ogni caso prima dell’inizio della lavorazione specifica o svolgimento del servizio devono essere messe in 

atto tutte le precauzioni necessarie all’eliminazione dei rischi sopra individuati. 

 

9. FIRME PER APPROVAZIONE 

Figure 

 

Nominativo Firma 

Datore di lavoro/Committente 

 

Ing. Leonardo Berardone  

Responsabile Unico del Procedimento 

 

  

 

 


